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Sintesi orientativa
La conferenza verterà principalmente sui Dialoghi sulla religione naturale, l’ultima 
importante opera filosofica scritta da David Hume e pubblicata soltanto dopo la sua 
morte. 
Il tema generale dell’opera appare chiaro sino dalle prime battute: può la credenza 
religiosa essere razionale? Se il criterio razionale è dettato dall’esperienza, com’è 
chiaro per un autore empirista come Hume, la domanda equivale a chiedersi se nel 
mondo, così come lo sperimentiamo, ci sia evidenza sufficiente ed empiricamente 
controllata tale da consentirci di inferire l’esistenza di un Dio infinitamente buono, 
saggio, potente e perfetto, come la religione «naturale» lo descrive. E può la religione 
essere moralmente buona? Questo secondo interrogativo si divide a sua volta in due 
diverse questioni. Possiamo attribuire alla divinità attributi morali (bontà, giustizia, ecc.) 
simili o analoghi a quelli che riscontriamo per esperienza negli uomini e dei quali ci 
siamo formati un’idea secondo i princìpi dell’empirismo? E più in concreto la religione 
come la conosciamo ha effetti morali positivi sugli individui e sulla società? Su tali 
questioni si confrontano nei Dialoghi diversi punti di vista, espressi da personaggi 
differenti: l’opera è un vero teatro di idee nel quale si confrontano concezioni assai 
diverse a cui danno voce Cleante (esponente del teismo sperimentale di stampo 
newtoniano), Filone (lo scettico), Demea, che rappresenta la religione tradizionale.

* * *

Gianni Paganini è Professore ordinario di Storia della Filosofia presso l’Università 
del Piemonte orientale (Vercelli) e membro del Centro di ricerca dell’Accademia dei 
Lincei. È stato premiato dalla Académie Française e dall’Accademia dei Lincei per il 
suo volume Skepsis (Paris, Vrin, 2008) (2011). Ha curato molte edizioni di testi, tra cui 
Theophrastus redivivus (con G. Canziani, Firenze, La Nuova Italia, 2 vol., 1981-82), 
Hobbes, Moto, luogo e tempo (Torino, UTET, 2010); Dialoghi sulla religione naturale di 
Hume (Milano, BUR, 2014). Ha pubblicato numerose monografie, tra cui una su Pierre 
Bayle (Firenze, La Nuova Italia, 1981), Les Philosophies clandestines (Paris, PUF, 
2005; ed, it. ampliata, Roma, Laterza, 2008), e curato volumi collettivi, tra cui i più 
recenti sono: Clandestine philosophy (con M.C. Jacob and J.C. Laursen, Toronto-Los 
Angeles, University of Toronto Press–UCLA Center for 17th and 18th c. Studies 2020); 
La filosofia dei moderni (Roma, Carocci 2020). Nel 2022 vengono pubblicati due suoi 
volumi: De Bayle à Hume. Tolérance, hypothèses, systèmes (Paris, H. Champion) e 
Lo scetticismo dei moderni. Una storia filosofica (Roma, Carocci). 
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